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QUADRO MACROECONOMICO ATTUALE

 3 Crisi:

1. Mondiale (finanziaria e geo politica)

2. Europea (Euro)

3. Italiana (crescita, produttività, politica)



TASSO DI CRESCITA DEL PIL ITALIANO
DAL 1960 AL 2013DAL 1960 AL 2013
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TASSO DI CRESCITA CUMULATO DEL PIL

  Italia Francia Germania Stati Uniti 

60 0 56% 55% 43% 41%60-70 56% 55% 43% 41%

70-80 42% 42% 33% 32% 

80-90 27% 25% 24% 31% 

90-2000 17% 22% 32% 36%90 2000 17% 22% 32% 36%

2000-12 0% 11% 14% 21% 



PIL NOMINALE
IN PPA 2012IN PPA 2012
(DOLLARI). 
FONTE FMI



PIL PRO CAPITEPIL PRO CAPITE
NOMINALE IN PPA 
(DOLLARI). (DOLLARI). 
FONTE FMI



LE “REGOLE” MONDIALILE “REGOLE” MONDIALI:

REGIMI INTERNAZIONALI DEGLI SCAMBIREGIMI INTERNAZIONALI DEGLI SCAMBI
COMMERCIALI E DEL SISTEMA DEI PAGAMENTI

INTERNAZIONALIINTERNAZIONALI



Bretton Woods (1944 ‐ 1971)

Obiettivi Strumenti Autorità

Piena occupazione
Domanda Aggregata 
(politiche fiscali)

Governi nazionali

Equilibrio bilancia dei 
Tassi di cambio fissi ma 
aggiustabili e controllo 

FMI
q
pagamenti

gg
movimenti dei capitali 

finanziari

FMI

Promozione Commercio 
internazionale

Abbattimento Tariffe e 
dazi

GATT

Sviluppo economico
Finanziamenti a lungo 
termine su progetti BancaMondialeSviluppo economico termine su progetti 

specifici
Banca Mondiale



Washington Consensus System (1990)

Obiettivi Strumenti Autorità

Stabilità prezzi
Polica dei tassi di 

interesse
Banche centrali

interesse

Equilibrio bilancia dei
Tassi di cambio fluttuanti 

Equilibrio bilancia dei 
pagamenti

e libertà dei movimenti 
dei capitali finanziari

Promozione Commercio 
internazionale

Abbattimento Tariffe e 
dazi

WTO (1995)

S il i
Prestiti e crediti  Banca Mondiale e 

Sviluppo economico
internazionali Banche private



QUESTIONI FOCALI:
 Quale Modello di sviluppo: esiste? E’ attuale? E’ diverso 

dai precedenti? Obiettivi?

 Ruolo del mercato del lavoro (flessibilità interna, esterna, 
sindacati))

 Ruolo dell’Euro e tasso di cambio

 Ruolo politica macroeconomica (se esiste)

 Ruolo politica concorrenza

 Ruolo politica industriale

 Ruolo Riforme attuali (quali? Efficienti? Neutrali? 
Crescita? Distribuzione?)



Tabella 2. Il prodotto pro capite e le sue componenti. Anni 2005-2011. 

(Usa=100) Pil pro capite Produttività 
Oraria

Ore lavorate per 
lavoratore

Tasso di 
partecipazionep p

Italia 66 -25 5 -14 

Francia 72 -3 -15 -10 

Germania 74 -6 -20 0 

Fonte: elaborazioni su dati OCSE. 



CONFRONTO TRA PIL PROCAPITE. DATI AMECO-EUROSTAT 2012



ORE LAVORATE IN MEDIA PER OCCUPATO  ORE LAVORATE IN MEDIA PER OCCUPATO. 
DATI OCSE 2013
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LE REGOLE DEL MERCATO DEL LAVORO E LA
DISTRIBUZIONE DEL REDDITO NAZIONALE



LA GRANDE TRASFORMAZIONE DEL
MERCATO DEL LAVOROMERCATO DEL LAVORO

 (1992) Doppio livello di contrattazione e politica di  (1992) Doppio livello di contrattazione e politica di 
moderazione salariale …..

 ….  e dallo Statuto dei lavoratori (1970) al mito della 
flessibilità (anni ‘90) come volano della crescita:

 … dall’obiettivo della piena occupazione e della 
“equilibrata” distribuzione del reddito, a quello della 

i  i  (i di d  d ll  di ib i  d l crescita economica (indipendente dalla distribuzione del 
reddito!)

 Ma la distribuzione del reddito incide sui consumi 
aggregati, gli investimenti, la stabilità dei mercati 
fi i i  il lf   finanziari, il welfare.  



RIFORME PRINCIPALI DEL MERCATO DEL
LAVORO IN ITALIA.
 Obiettivo flessibilità (precarieta?) lavoro “Esterna”

 Dal contratto Standard alla flessibilità in Entrata 
(metà anni ‘80’: Collaborazioni coordinate e 
continuative (co co co )  part time  lavoro a termine  continuative (co.co.co.), part time, lavoro a termine. 

L  T  l  i t i l   di t t  (1997) Legge Treu: lavoro interinale e apprendistato (1997)

L  Bi i  l  30 (2003)  lib li i  d l  Legge Biagi: legge 30 (2003): liberalizzazione del 
contratto a termine. Decade la “concertazione” e 
nuove flessibilità (job on call job sharing)nuove flessibilità (job on call job sharing)



 Lodo Sacconi: art 8, agosto 2011, ossia possibilità 
di derogare al Ccnl e alla legge atraverso accordi 
locali aziendali e territoriali  con efficacia erga locali aziendali e territoriali, con efficacia erga 
omnes.

 Legge Fornero (legge 92 del 2012): sopravvivono le 
forme contrattuali atipiche ma si riordinano forme contrattuali atipiche ma si riordinano 
alcune tematiche del welfare. Introduzione però 
del contratto a termine “acausale”.

 Legge Poletti (2014): Articolo 18 Statuto 
lavoratori.



(1) Conseguenze nel mercato (1) Conseguenze nel mercato 
del lavoro





LA DINAMICA DELLA RETRIBUZIONE REALE PER
OCCUPATO (INDICI)OCCUPATO (INDICI)
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2 Total Income tax Social security Gross wage in euro netto in euro

Table 0.3.  Income tax plus employee social security contributions, 20121

As % of gross wage earnings

Country2 Total 
payment3

Income tax Social security 
contributions

Gross wage 
earnings4

in euro netto in euro

(1) (2) (3) (4)
Switzerland 16,5 10,3 6,3 61.048 48.838 40.756Switzerland 16,5 10,3 6,3 61.048 8.838 0.756
Germany 39,9 19,2 20,7 56.058 44.846 26.947
Netherlands 31,9 16,5 15,4 55.640 44.512 30.294
Norway 29,4 21,6 7,8 55.350 44.280 31.264
Luxembourg 27,9 15,5 12,3 54.211 43.369 31.290
Belgium 42,8 28,8 14,0 53.047 42.438 24.285
United Kingdom 24,9 15,5 9,5 52.720 42.176 31.658
Denmark 38 9 36 2 2 7 49 887 39.909 24.390Denmark 38,9 36,2 2,7 49.887 39.909 24.390
Australia 22,9 22,9 0,0 48.199 38.559 29.735
Austria 34,0 15,9 18,1 48.187 38.550 25.446
United States 22,7 17,1 5,7 47.650 38.120 29.455
Korea 13,0 4,8 8,1 47.242 37.794 32.894
Japan 21,2 7,5 13,7 46.086 36.869 29.046
Finland 29,4 21,8 7,6 44.148 35.319 24.935
Sweden 24 9 17 9 7 0 43 685 34 948 26 251Sweden 24,9 17,9 7,0 43.685 34.948 26.251
Iceland 29,4 28,9 0,5 42.761 34.209 24.146
France 28,3 14,6 13,7 42.494 33.995 24.368
Ireland 18,0 14,8 3,2 39.042 31.234 25.616

30 633 23 715Canada 22,6 15,2 7,3 38.291 30.633 23.715
Italy 30,8 21,3 9,5 36.563 29.251 20.242
Spain 23,9 17,5 6,4 36.162 28.930 22.021



(2) Conseguenze nella distribuzione ( ) g
del reddito nazionale



REDDITI DA LAVORO SUL PIL (TOTALE ECONOMIA)
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(3) Conseguenze per gli 
investimenti e la 

produttività del lavoroproduttività del lavoro



CONTABILITÀ DELLA CRESCITA

 PIL = valore di beni e servizi prodotti in un anno

 Produttività del lavoro = PIL / occupazione

 PIL è come una torta!!

 Per fare una “torta” serve:
1 Lavoro1. Lavoro
2. Capitale (attrezzature, macchinari)

T l i  ( d tti ità t t l  d i f tt i)3. Tecnologia (produttività totale dei fattori)

P d tti ità   f tt  di t t   t ! Produttività come una fetta di torta per occupato!











RIASSUMENDO:

Tasso di crescita medio annuo 1980-1993 1994-2012 differenza

Produttività lavoro 1,65 0,39 -1,26

Capitale 2,61 1,5 -1,11p , , ,

intensità di capitale 2,1 0,96 -1,14

progresso tecnologico 0,88 0,07 -0,81



DUNQUE?



Gli effetti delle riforme: 
Trappola della flessibilità 

Rallentamento 

Flessibilità 

rapporto K/L

lavoro e 
moderazione 

salariale
Stagnazione 
produttività 
del lavoro

Deterioramen
t  to 

PTF



Competitività internazionalep



CONSEGUENZE: LA COMPETITIVITÀ
INTERNAZIONALE

 Costo del Lavoro per Unità di Prodotto:

CLUP = W*N / Y
= W/(Y/N)( )

Per diminuire il CLUP due modi:Per diminuire il CLUP due modi:

Di i i  W i l i1. Diminuire W i salari
2. Far crescere la produttività del 

lavoro Y/N



COMPETITIVITÀ: CLUP NEI PIIGS 
RELATIVAMENTE ALLA MEDIA EU15



CLUP NEI PAESI CORE EUROPEI
RELATIVAMENTE ALLA MEDIA EU15RELATIVAMENTE ALLA MEDIA EU15



 I prezzi P dei beni dipendono da:

1. Costo produzione C (salario e altri costi, es. 
energia)
M k  2. Mark-up m

3. Produttività A (che dipende da INV e TECN e 
RICERCRICERC:

  (C A)*( )P = (C/A)*(m)



IL TASSO DI CAMBIO NOMINALE E RISPETTO ALL’ECU
PER ALCUNI PAESI DELL’EUROZONAPER ALCUNI PAESI DELL EUROZONA



IL TASSO DI CAMBIO REALE R  E(P/P*)IL TASSO DI CAMBIO REALE R = E(P/P*)
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